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...e questo sarà il primo Piano di azione
Agricoltura, energia e mobilità: le azioni di intervento per offrire risposte concrete

Definito il percorso per le scelte iniziali da compiere sulla base del rapporto sull’ambiente

Sulla base del rapporto sul-
lo stato dell’ambiente, si è
istituito un “forum” pubblico
(e dunque con la partecipa-
zione di associazioni e cit-
tadini) che ha elaborato un
primo Piano d’azione loca-
le del Comune di Jesi, vale
a dire un programma di
azioni concrete necessarie
per raggiungere obiettivi
precisi, con la definizione
dei soggetti protagonisti
che saranno responsabili
dell’attuazione, delle risor-
se finanziarie e degli stru-
menti di supporto. Si tratta
di un Piano predisposto sul-
la base della scala di priori-
tà  individuate e delle risor-
se disponibili. E’ ovviamen-
te un Piano che non ha la
presunzione di essere
esaustivo delle problemati-
che ambientali presenti sul
territorio che dovranno es-
sere di volta in volta affron-
tate con successivi Piani
che periodicamente verran-
no riformulati.
I temi affrontati dal Piano
d’azione locale sono so-
stanzialmente tre: l’agricol-
tura, l’energia e la mobilità.

AGRICOLTURA
E SVILUPPO RURALE

Le politiche agricole stanno
cambiando e con esse an-
che i sistemi e i criteri di in-
centivazione; il sistema agri-
colo, fortemente in crisi, non
può essere salvato da misu-
re protezionistiche ma deve
confrontarsi con un nuovo
modo di fare.
Si è dunque investigata le
possibilità per il rilancio del

settore e le opportunità date
dalle politiche per lo svilup-
po rurale con particolare ri-
ferimento alle produzioni
biologiche e ai prodotti or-
tofrutticoli.
Si è focalizzata l’attenzione
sulla possibilità di sviluppa-
re un prodotto tipico e la cre-
azione di un marchio loca-
le che aggreghi più produt-
tori. Attraverso lo sviluppo di
un distretto rurale si intende
dunque promuovere un mar-
chio per gli operatori ricaden-
ti nei 30 ettari della Riserva
Naturale Ripa Bianca (70%
del territorio agricolo), in li-
nea con le direttive europee,
al fine di offrire una reale op-
portunità di rilancio per il set-
tore agricolo.
Un marchio che allarghi an-
che alle esprienze più avan-
zate (quale Arca Felice) ed
altre realtà comunali che
hanno già espresso il loro
interesse (Comune di S.
Maria Nuova); un marchio
che abbia l’obiettivo di
espandersi al contesto ter-
ritoriale di area vasta qual è
la Vallesina.

RISPARMIO ENERGETICO
E ENERGIE RINNOVABILI

L’energia è il tema di mag-
giore attualità: l’aumento dei
consumi e dei costi legati al-
l’approvvigionamento dei
combustibili, l’impoverimen-
to delle risorse naturali e gli
effetti sulla salute e sul cli-
ma sono aspetti fortemente
legati all’attuale modello di
consumo.
L’Amministrazione comu-
nale ha attivato diverse

strategie nel campo delle
politiche energetiche. E’
prevista inoltre a breve l’av-
vio di “Jesi apre al sola-
re”, un progetto per incen-
tivare le famiglie all’uso di
energia solare grazie ad un
contributo comunale ed alla
creazione di un unico grup-
po d’acquisto.
Ora si è lavorato alla defi-
nizione a scala locale di
buone pratiche per il rispar-
mio energetico e l’aumento
delle energie rinnovabili, in
particolare attraverso:
- risparmio energetico ed
efficienza negli usi finali (at-
traverso la revisione delle

modalità costruttive e l’intro-
duzione nel regolamento
edilizio di indirizzi e incentivi
per il risparmio energetico su
modello del progetto Ca-
saClima);
- sfruttamento energie rin-
novabili (solare termico, so-
lare fotovoltaico, biomasse);
- partecipazione a vari livel-
li (attraverso informazione
per i cittadini, corsi di forma-
zione per tecnici, adesioni e
convenzioni).
Per ogni obiettivo sono sta-
te individuate una serie di
azioni specifiche consulta-
bili nel documento del Pia-
no d’azione locale.

MOBILITA’ INTEGRATA
E SOSTENIBILE

Il tema della mobilita a Jesi
è stato in più occasioni trat-
tato nel corso degli incontri
e gli approfondimenti del
Piano Strategico, del Piano
Idea e dall’aggiornamento
del Piano Urbano del Traffi-
co; sono emerse in partico-
lare due strategie per la
mobilità: “Jesi fluida”, ovve-
ro favorire la fluidità della
rete viaria e l’evoluzione del-
le dinamiche di spostamen-
to e sosta, e “Jesi lenta”,
ovvero riconoscere la pre-
senza e favorire il rafforza-

mento di una città slow, a
bassa velocità ma ad alta
qualità. Sono state quindi in-
dividuate una serie di azioni
per realizzare tali strategie:
rendere più agevoli i percor-
si di attraversamento della
città, potenziare i servizi di
trasporto pubblico, organiz-
zare una rete di mobilità pe-
donale e ciclabile, ecc.
Per valutare il contributo che
le politiche dei trasporti pos-
sono offrire a questi obietti-
vi, è a ogni buon conto ne-
cessario disporre di ade-
guati strumenti conoscitivi
che rendano possibile il loro
monitoraggio.
In questa ottica si è ritenuto
che Agenda 21 Locale po-
tesse apportare un proprio
contributo predisponendo
un progetto in risposta al
bando regionale “realizza-
zione degli interventi previ-
sti dai piani urbani del traffi-
co e della mobilità, per la ri-
duzione dell’inquinamento
dell’aria in ambiente urba-
no”.
Il progetto “indagine degli
spostamenti casa - lavo-
ro dei dipendenti degli
enti che hanno sede nel
Centro Storico del Comu-
ne di Jesi”, risultato finan-
ziabile dalla Regione, ana-
lizzerà gli spostamenti dei
lavoratori dipendenti delle
principali attività svolte nel
centro storico, avviando un
tavolo di lavoro sui tempi
della città con la finalità di
ridurre l’utilizzo del mezzo
privato e incentivare, trami-
te accordi, l’utilizzo di mez-
zi alternativi in primis il tra-
sporto pubblico.

AGENDA 21 L

Il programma

per lo sviluppo sostenibile

del XXI secolo (da qui 21),

sancito dalla conferenza Onu

su ambiente e sviluppo

a Rio de Janeiro nel 1992,

ha evidenziato che molti

aspetti di sviluppo sostenibile

rigurdano il livello locale

(L sta per locale), da

affrontare con una propria

Agenda di interventi

Il Comune di Jesi,

avviando la propria  Agenda 21 L

ha attivato un processo

di consultazione e partecipazione

dei vari attori sociali, economici

ed istituzionali del territorio

al fine di definire e attuare

un Piano di azione locale

per la sostenibilità urbana

rivolto al XXI secolo.


